
EMANUELE FILIBERTO 
Duca di Savoia, Principe di Piemonte, Principe di Venezia
per diritto ereditario Capo della Reale Casa di Savoia

XXIX Gran Maestro dell’Ordine Supremo della Ss. Annunziata
XVIII Gran Maestro dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro

VII Gran Maestro dell’Ordine Civile di Savoia
II Gran Maestro dell’Ordine al Merito di Savoia

Ritenuto opportuno riunire in un unico testo le disposizioni che regolano il sistema ca-
valleresco e onorifico della Reale Casa di Savoia, anche al fine di rendere più manifesti 
ai confratelli e alle consorelle i princìpi che ispirano l’attività solidaristica degli Ordini 
Dinastici sabaudi e ne custodiscono il millenario patrimonio storico e ideale 

DECRETA

ARTICOLO 1
È emanato il Regolamento generale degli Ordini Dinastici della Real Casa di Savoia.
Il Regolamento si applica all’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e alle sue benemeren-
ze, all’Ordine Civile di Savoia, all’Ordine al Merito di Savoia e alle sue benemerenze.
L’Ordine Supremo della Ss. Annunziata conserva la propria autonomia regolamentare.

ARTICOLO 2
Il Capo della Reale Casa di Savoia è Gran Maestro degli Ordini Dinastici della Casa.
Egli solo può creare, modificare ed estinguere gli Ordini e le benemerenze della Casa.
Le decisioni del Gran Maestro sono insindacabili ed egli solo può modificarle o revocarle.
Egli solo nomina e dimette le Alte Cariche degli Ordini, i Consigli, le Commissioni e 
gli incarichi individuali fiduciari.



ARTICOLO 3
Il Santo Padre, nella sua benevolenza, designa un Cardinale Patrono degli Ordini Di-
nastici della Reale Casa di Savoia.

ARTICOLO 4
Nell’amministrazione degli Ordini Dinastici, il Gran Maestro si avvale delle seguenti 
Alte Cariche e degli organismi così denominati: il Gran Cancelliere, il Gran Tesoriere, 
il Gran Priore, il Gran Cerimoniere, il Consiglio degli Ordini, la Giunta degli Ordini, 
la Commissione di Disciplina, la Commissione Nobiliare.
Gli uffici di Gran Cancelliere, di Gran Tesoriere, di Gran Priore, di Gran Cerimonie-
re, di Presidente della Giunta e di Presidente del Consiglio degli Ordini Dinastici di 
Casa di Savoia sono conferiti a tempo indeterminato e i loro titolari hanno diritto al 
trattamento di Eccellenza.
Le Alte Cariche e gli organismi decadono a ogni successione del Capo della Real Casa 
e i rispettivi mandati sono rimessi a un nuovo Decreto Magistrale.
Il Gran Maestro e il Gran Cancelliere presenziano a propria discrezione alle adunanze 
di tutti gli organismi di cui al presente articolo.

ARTICOLO 5
Il Gran Cancelliere dirige la Gran Cancelleria degli Ordini, ne custodisce i sigilli e 
assiste alla loro apposizione sui provvedimenti magistrali e del Consiglio, controfirma 
i Decreti Magistrali di ammissione agli Ordini, riferisce al Gran Maestro le delibe-
razioni del Consiglio e della Giunta. Egli vigila a che siano diligentemente custodite 
nell’archivio tutte le scritture interessanti gli Ordini, provvede alla tutela dei diritti, 
dell’onore, del decoro e dell’interesse degli Ordini, di cui è rappresentante in giudizio, 
definisce il cerimoniale degli Ordini coadiuvato dal Gran Cerimoniere.

ARTICOLO 6
Il Gran Tesoriere sovraintende all’amministrazione patrimoniale degli Ordini.
Egli suggerisce al Consiglio i provvedimenti che ritenga necessari per la migliore am-
ministrazione degli Ordini, riferisce al Consiglio sui progetti di bilancio, sui conti 
presentati da chiunque maneggi denaro o abbia in consegna valori di spettanza degli 
Ordini, sui rendiconti generali di amministrazione, sull’impiego degli avanzi di cassa 
dopo la chiusura di ciascun esercizio.
Il Gran Tesoriere provvede, in accordo col Gran Cancelliere, all’impiego temporaneo 
dei fondi di cassa disponibili.

ARTICOLO 7
Il Gran Priore, che gode dei diritti e delle prerogative attribuitigli dalle Bolle pontificie, so-
vraintende al culto divino e all’osservanza dei principi che informano la vita degli Ordini.
Il Gran Priore è nominato dal Gran Maestro, anche su proposta del Consiglio degli 
Ordini.



ARTICOLO 8
Il Gran Cerimoniere sovraintende a tutte le attività cerimoniali degli Ordini e coadiuva 
il Gran Cancelliere nell’attività protocollare legata alle relazioni interne e ai rapporti 
con gli Stati, gli Ordini sovrani, le Case regnanti e già regnanti.

ARTICOLO 9
Il Consiglio degli Ordini è composto, d’ufficio, dal Gran Cancelliere, dal Gran Teso-
riere e dal Gran Priore.
Altri sei Consiglieri sono scelti fra gli insigniti dal Gran Maestro, il quale nomina il 
Presidente e il Vicepresidente del Consiglio.
Con proprio decreto, il Gran Maestro può nominare Consiglieri soprannumerari.
Il funzionamento del Consiglio degli Ordini è disciplinato da un apposito regolamento.

ARTICOLO 10
La Giunta degli Ordini è istituita con Decreto Magistrale, su proposta del Consiglio 
degli Ordini, ed è composta da cinque insigniti, nominati dal Gran Maestro, che dura-
no in carica tre anni, rinnovabili.
Il Gran Maestro nomina il Presidente e il Segretario della Giunta.
La Giunta esamina le richieste di ammissione agli Ordini Dinastici di Casa Savoia, le 
proposte di avanzamento di classe all’interno di uno stesso Ordine o l’ammissione in 
un Ordine di rango superiore.
Il funzionamento della Giunta è disciplinato da un apposito regolamento.

ARTICOLO 11
La Commissione di Disciplina è composta da cinque insigniti nominati dal Gran Mae-
stro, il quale sceglie fra questi il Presidente e il Segretario.
La Commissione valuta i comportamenti degli insigniti e dei benemerenti degli Ordini 
che ne violino il codice etico, i regolamenti ovvero rechino nocumento al prestigio del-
la Real Casa di Savoia ed esprime, per eventuali provvedimenti sanzionatori, un parere 
motivato al Gran Cancelliere. 
Il funzionamento della Commissione è disciplinato da un apposito regolamento.

ARTICOLO 12
La Commissione Nobiliare è composta da cinque insigniti nominati dal Gran Maestro, 
che sceglie fra questi il Presidente e il Segretario.
Essa esamina la legittimità della condizione nobiliare dichiarata dagli appartenenti agli 
Ordini e dagli aspiranti all’ammissione negli Ordini ed esprime, per eventuali provve-
dimenti sanzionatori, un parere motivato al Gran Cancelliere su accertati abusi.
Il funzionamento della Commissione è disciplinato da un apposito regolamento.



ARTICOLO 13
Le cariche in seno al Consiglio e alla Giunta degli Ordini sono fra loro incompatibili.

ARTICOLO 14
Il Gran Magistero degli Ordini Dinastici della Real Casa di Savoia è stabilito in Gine-
vra ed è articolato in Delegazioni Magistrali.

ARTICOLO 15
In ragione del numero degli insigniti, della loro distribuzione sul territorio o di esigen-
ze organizzative, le Delegazioni Magistrali estendono la propria competenza territoria-
le su aree regionali, su aree interregionali o su un intero Paese. 
La Delegazione Magistrale è guidata da un Delegato Magistrale, nominato dal Gene-
rale Gran Maestro anche su proposta del Consiglio degli Ordini.
Se ritenuto opportuno, il Delegato Magistrale designato può sottoporre a sua volta al 
Gran Cancelliere le eventuali nomine di:
- un Vice Delegato Magistrale;
- fino a cinque Consiglieri;
- un Segretario;
- un Cappellano.

ARTICOLO 16
Se ritenuto utile al miglior funzionamento della Delegazione, il Delegato Magistrale 
può proporre al Consiglio degli Ordini la costituzione di uno o più Vicariati Magistra-
li, indicando nel contempo la candidatura di un Vicario Magistrale.
Il Vicario Magistrale risponde al Delegato Magistrale per tutte le questioni legate alla 
vita e alle attività degli Ordini ricomprese nella propria competenza territoriale ed è 
membro di diritto del Consiglio di Delegazione.
All’interno di ciascun Vicariato Magistrale può essere designato un Cappellano, su 
proposta del Vicario o su indicazione del Gran Priore.

ARTICOLO 17
I Vicari Magistrali sono nominati dal Gran Cancelliere degli Ordini Dinastici.
Il Vice Delegato Magistrale, i Consiglieri, il Segretario e i Cappellani sono nominati dal 
Delegato Magistrale, dopo averne data comunicazione alla Gran Cancelleria.

ARTICOLO 18
Le cariche all’interno delle Delegazioni Magistrali decadono a ogni successione del De-
legato Magistrale e i rispettivi mandati sono rimessi a nuovi provvedimenti di nomina.

ARTICOLO 19
In seguito a motivata richiesta, il Gran Cancelliere può autorizzare, in via eccezionale, 



il trasferimento di un insignito in una Delegazione territorialmente diversa da quella 
della sua residenza o domicilio abituale, dopo avere acquisito i pareri dei Delegati Ma-
gistrali interessati.

ARTICOLO 20
L’insignito di Ordini Dinastici e di benemerenze di Casa Savoia è tenuto a un compor-
tamento pubblico e privato conforme alla morale cristiana e, comunque, eticamente 
irreprensibile e rispettoso delle leggi.

ARTICOLO 21
Il compimento della maggiore età costituisce il prerequisito per l’ammissione agli Or-
dini e alle benemerenze della Real Casa di Savoia.

ARTICOLO 22
Fatti salvi i conferimenti attraverso il motu proprio magistrale, l’ammissione agli Ordini 
è subordinata alla preventiva valutazione della Giunta degli Ordini Dinastici, che sot-
topone alla determinazione del Gran Maestro le candidature ritenute idonee.

ARTICOLO 23
L’istanza di ammissione, inoltrata al Delegato Magistrale territorialmente competente 
anche per tramite del Vice Delegato o del Vicario, deve contenere:
a) la domanda sottoscritta sull’apposito modulo;
b) l’autorizzazione all’uso dei dati personali secondo le prescrizioni di legge;
c) il curriculum vitae aggiornato e dettagliato dell’aspirante, accompagnato dall’illu-
strazione delle motivazioni alla base della candidatura e da un’eventuale documenta-
zione suppletiva a sostegno dell’istanza;
d) una lettera di presentazione sottoscritta di un insignito della Delegazione territorial-
mente competente;
e) una dichiarazione d’impegno al puntuale versamento delle quote di ammissione, 
annuali o di avanzamento;
f) una dichiarazione, sottoscritta sull’apposito modulo, di aver tenuto, di tenere e di 
continuare a tenere una condotta aderente alla morale cristiana e, comunque, etica-
mente irreprensibile;
g) al fine dell'ammissione nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, un attestato de vita 
et moribus sottoscritta dal proprio Parroco o da altra autorità ecclesiastica che conosca 
bene l’aspirante; 
h) un certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti;
i) la copia di un documento valido d’identità.



ARTICOLO 24
L’aspirante che desideri far registrare nel fascicolo personale e nei diplomi d’investitura 
il possesso di titoli accademici, ecclesiastici, istituzionali, professionali, militari o di altro 
genere, deve produrre idonea certificazione da allegare alla domanda di ammissione.

ARTICOLO 25
L’aspirante che desideri far registrare nel fascicolo personale e nei diplomi d’investi-
tura titoli e predicati nobiliari, trattamenti e qualifiche (Don e Donna, N.H. e N.D. 
eccetera), deve produrre adeguata certificazione da allegare alla domanda di ammissio-
ne, secondo quanto previsto dal Regolamento della Commissione Nobiliare che il De-
legato Magistrale territorialmente competente è tenuto a portare alla sua conoscenza.

ARTICOLO 26
Il Delegato Magistrale territorialmente competente inoltra alla Giunta degli Ordini la 
domanda di ammissione, dopo avere verificato la completezza della documentazione 
presentata e le qualità personali e morali dell’aspirante. 
Di esse il Delegato Magistrale si rende  garante.
Il Delegato Magistrale è tenuto a trasmettere in copia alla Giunta degli Ordini anche 
le domande di ammissione non ritenute idonee.

ARTICOLO 27
Il Cardinale Patrono, il Gran Cancelliere, il Gran Tesoriere, il Gran Priore e il Gran 
Cerimoniere hanno facoltà di presentare direttamente alla Giunta degli Ordini le do-
mande di ammissione.

ARTICOLO 28
Ogni anno, il Consiglio degli Ordini determina l’ammontare delle quote di ammissio-
ne, annuali e di avanzamento, per ciascun Ordine.
La Gran Cancelleria provvede a inviare il prospetto ai Delegati Magistrali, affinché ne 
informino gli insigniti e gli aspiranti.
Il regolare pagamento delle quote, che concorre al sostegno delle attività benefiche de-
gli Ordini, costituisce un obbligo tassativo per l’insignito e la sua mancata osservanza 
configura un’infrazione disciplinare grave che può determinare anche la revoca dell’o-
norificenza e la cancellazione dai ruoli.

ARTICOLO 29
Il Gran Maestro determina con motu proprio l’eventuale l’esenzione, parziale o totale, 
temporanea o definitiva, dal versamento delle quote da parte di un insignito. L’esenzio-
ne è comunicata dalla Gran Cancelleria al destinatario del provvedimento, alla Gran 
Tesoreria e al Delegato Magistrale territorialmente competente.



ARTICOLO 30
L’avanzamento di classe all’interno dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e dell’Or-
dine al Merito di Savoia è subordinato:
a) alla permanenza di almeno tre anni nella classe inferiore;
b) all’accertamento, da parte del Delegato Magistrale, di ulteriori, concrete e compro-
vate benemerenze maturate nel frattempo dall’insignito;
c) al puntuale versamento delle quote.
Al di fuori dello strumento del magistrale motu proprio, che prescinde dalle disposizio-
ni del presente articolo, l’avanzamento all’interno di uno stesso Ordine s’intende alla 
classe immediatamente superiore. 

ARTICOLO 31
L’eventuale passaggio dall’Ordine al Merito di Savoia all’Ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro è subordinato ai requisiti di cui ai punti b) e c) dell’articolo 26 e all’anzianità 
di almeno tre anni nell’Ordine al Merito di Savoia.
Indipendentemente dalla classe posseduta nell’Ordine al Merito di Savoia, il passaggio 
all’Ordine Mauriziano comporta l’attribuzione della classe di Cavaliere.
Il magistrale motu proprio prescinde dalle disposizioni del presente articolo.

ARTICOLO 32
Chiunque fra gli insigniti abbia contezza di atti o comportamenti riprovevoli da parte di 
un confratello o di una consorella è tenuto a informarne il Delegato Magistrale territo-
rialmente competente. 
Nel caso in cui il Delegato Magistrale giudichi l’atto o il comportamento particolar-
mente grave, egli è tenuto a segnalarlo tempestivamente al Gran Cancelliere, che può 
avviare l’azione disciplinare.

ARTICOLO 33
È vietato aderire a sodalizi i cui indirizzi statutari non sono compatibili con lo spirito 
e le finalità degli Ordini Dinastici o che non riconoscono il Gran Maestro quale Capo 
della Real Casa di Savoia. 
La permanenza in tali consessi anche dopo l’ammonimento da parte del Delegato Ma-
gistrale comporta per gli aspiranti il rigetto d'ufficio della domanda di ammissione de-
liberato dalla Giunta degli Ordini e, per gli insigniti, il deferimento alla Commissione 
di Disciplina per la pronuncia della radiazione d’ufficio.

ARTICOLO 34
La revoca dell’onorificenza per indegnità è disposta dal Gran Maestro su motivata 
relazione del Gran Cancelliere, previa acquisizione del parere della Commissione di 
Disciplina.



ARTICOLO 35
L’istanza di rinuncia agli Ordini Dinastici di Casa Savoia è indirizzata, per il tramite 
del Delegato Magistrale territorialmente competente, al Gran Cancelliere degli Ordini 
Dinastici, che provvede alla cancellazione dai ruoli e alle procedure di restituzione del 
diploma (o dei diplomi) di nomina e delle insegne.

ARTICOLO 36
L’uso dei titoli, dei trattamenti, delle decorazioni e delle tenute conseguenti all’am-
missione negli Ordini Dinastici di Casa Savoia nonché all’avanzamento di classe o di 
Ordine è consentito solo dopo l’investitura solenne celebrata in occasione del Capitolo 
annuale. 
La medesima disposizione si applica ai conferimenti e agli avanzamenti di grado 
nell’ambito delle benemerenze conferite dalla Real Casa di Savoia.
La violazione di tale norma costituisce infrazione disciplinare grave.

ARTICOLO 37
L’insignito di Ordini Dinastici di Casa Savoia che intenda essere ammesso a Ordini ca-
vallereschi conferiti da altro fons honorum è tenuto a darne preventiva comunicazione 
alla Gran Cancelleria, che pubblica l’elenco aggiornato degli Ordini da essa ricono-
sciuti.
L’adesione dell’insignito a consessi non autorizzati, anche se avvenuta prima dell’am-
missione agli Ordini di Casa Savoia, è passibile di sanzione disciplinare.

ARTICOLO 38
Nelle occasioni ufficiali strettamente legate alla vita della Casa di Savoia (Capitolo, ceri-
monie religiose eccetera) e comunque alla presenza del Gran Maestro, l’insignito è tenu-
to a indossare le sole decorazioni degli Ordini e delle benemerenze sabaude.
Nelle altre occasioni sociali, conviviali, benefiche eccetera, quand’anche promosse da 
Delegazioni magistrali o sodalizi legati alla Casa di Savoia, l’insignito può aggiungere 
alle decorazioni sabaude quelle di altri Ordini cavallereschi compresi nell’elenco ema-
nato dalla Gran Cancelleria.
In ogni caso, l’uso delle decorazioni deve essere sempre ispirato a principi di sobrietà e misura.

ARTICOLO 39
Non è consentito indossare l’abito da Chiesa o il manto dell’Ordine al di fuori delle 
cerimonie ufficiali legate alla vita della Casa di Savoia.
Eventuali dispense sono disposte dalla Gran Cancelleria, su proposta motivata del 
Delegato Magistrale territorialmente competente.
La violazione di tale norma costituisce infrazione disciplinare grave.



ARTICOLO 40
La precedenza fra gli Ordini Dinastici della Real Casa di Savoia è così stabilita:
- Ordine Supremo della Ss. Annunziata;
- Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro;
- Ordine Civile di Savoia;
- Ordine al Merito di Savoia.

ARTICOLO 41
Le decorazioni degli Ordini Dinastici della Reale Casa di Savoia sugli stemmi sono 
rappresentate come segue.
Cavaliere di Collare e Dama di Collare: scudo accollato dal collare dell’Ordine, moven-
te dal capo dello scudo e sostenente l’insegna.
Cavaliere di Gran Croce e Dama di Gran Croce: scudo accollato dal nastro dell’Ordine, 
movente dal capo dello scudo e sostenente la placca propria della classe.
Grande Ufficiale e Dama Grande Ufficiale: scudo accollato dal nastro dell’Ordine, mo-
vente dal capo dello scudo e sostenente la placca propria della classe.
Commendatore e Dama di Commenda: scudo accollato dal nastro dell’Ordine, moven-
te dal centro dello scudo e sostenente l’insegna.
Cavaliere dell’Ordine Civile di Savoia e Dama dell’Ordine Civile di Savoia: scudo ac-
collato dal nastro dell’Ordine, movente dal centro dello scudo e sostenente l’insegna. 
Ufficiale e Dama Ufficiale: scudo accollato dal nastro dell’Ordine, movente dal margine 
inferiore dello scudo e sostenente l’insegna.
Cavaliere e Dama: insegna dell’Ordine movente dalla punta dello scudo.

ARTICOLO 42
Possono essere conferite a istituti, corpi e sodalizi – a titolo collettivo – la Medaglia di 
Benemerenza Mauriziana e la Croce al Merito di Savoia a riconoscimento di segnalate 
attività.

ARTICOLO 43
La decorazione di classe superiore assorbe la decorazione di classe inferiore di un me-
desimo Ordine.
Fra le decorazioni di un medesimo Ordine s'indossa la più elevata.
Non è consentito portare una stessa decorazione in formati diversi.
I Delegati, i Vice Delegati e i Vicari Magistrali sono tenuti a vigilare sull’osservanza di 
tali disposizioni.

ARTICOLO 44
Lo stendardo del Gran Maestro è composto da un drappo di forma quadrata di cm 120 
di lato di colore cremisino, bordato da una frangia dorata, caricato al centro dall’in-
segna dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro della misura di cm 60 bordata d’oro e 
accantonata da quattro corone reali dello stesso poste in banda e in sbarra, con il globo 
crucifero rivolto all’esterno. Il drappo è fissato a un’asta dorata culminante in una frec-



cia traforata racchiudente lo stemma sabaudo timbrato dalla corona reale e circondato 
dal Collare della Ss. Annunziata.
Lo stendardo della Delegazione Magistrale è composto da un drappo di forma quadrata 
di cm 100 di lato di colore cremisino, bordato da una frangia dorata, caricato al centro 
dall’insegna dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro bordata d’oro della misura di cm 50. 
Il drappo è fissato a un’asta dorata con la freccia della stessa foggia di quella dello 
stendardo del Gran Maestro. Sotto la freccia è fissata una cravatta azzurra a due code, 
guarnita alle estremità da una frangia dorata, recante su una coda la scritta DELEGA-

ZIONE e sull’altra la denominazione territoriale in lettere maiuscole dorate.
Lo stendardo del Vicariato Magistrale è della stessa foggia di quello della Delegazione 
Magistrale, ma il drappo è privo della frangia dorata sui bordi. Sotto la freccia è fissata 
una cravatta azzurra a due code, guarnita alle estremità da una frangia dorata, recante 
su una coda la scritta VICARIATO e sull’altra la denominazione territoriale in lettere 
maiuscole dorate.
La custodia e l’uso degli stendardi è disciplinato da un apposito regolamento.

ARTICOLO 45
Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento, si applicano la vo-
lontà del Gran Maestro e le consuetudini della Real Casa di Savoia.

Dato in Ginevra addì 22 giugno 2024


